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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 21  DEL 21 LUGLIO 2003  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

espressione del parere preventivo, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della l.r. 44/2000, in merito alla proposta di deliberazione della giunta regionale relativa a “criteri per l’utilizzazione dei fondi destinati all’incentivazione finanziaria dell’associazionismo locale per l’anno 2003. prime determinazioni”.

La VIII Commissione è chiamata a esprimere il parere preventivo sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale in oggetto,  ai sensi dell’ l’art. 8 comma 3 della l.r. 44/2000 . 

Allo stato attuale, fino all’approvazione della legge regionale attuativa dell’art. 33, comma 4 del Testo unico degli Enti locali,  l’incentivazione finanziaria dell’associazionismo locale è attuata attraverso appositi finanziamenti  ripartiti secondo i criteri e le modalità indicati con delibera annuale della Giunta regionale, sentita la Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali e la Commissione consiliare competente come previsto dall’art. 8, comma 3 citato.

L’Assessore alle Autonomie locali ha posto in evidenza che sono pervenute 110 domande di contributo per progetti finalizzati, di cui 33 presentate dalle Unioni, 40 dalle Comunità Montane , 11 da Consorzi e 26 da Convenzioni e, nell’illustrare la finalità della proposta di deliberazione in esame, ha chiarito che la stessa è mirata ad integrare la somma  stanziata per l’anno 2002; tale integrazione è diretta al pieno soddisfacimento del 90%, che si è ipotizzato rientrare nella graduatoria in via di definizione, delle domande presentate. 

La minoranza ha sottolineato la necessità di calendarizzare al più presto tra i punti all’ordine del giorno della Commissione l’esame del  disegno di legge della Giunta regionale sugli incentivi alle forme associative in modo tale da non dover ricorrere a deliberazioni annuali della Giunta regionale per colmare il vuoto legislativo su tale materia, e di prevedere che la futura legge regionale,  contenga stanziamenti congrui per finanziare i progetti dei Comuni che verranno presentati il prossimo anno.

Esauriti gli interventi la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza.

La votazione ha il seguente esito:

Favorevoli: F.I., D.S., A.N., U.D.C., L.N. Piemont-Padania, Centro per il Piemonte Popolari.

Astenuti: Rif. Comunista.

 esame della proposta di testo coordinato della pdl n. 158 “istituzione del fondo regionale per la realizzazione e lo sviluppo di gemellaggi nei paesi extraeuropei ad immigrazione piemontese”, presentata dai consiglieri bolla, cattaneo, gallarini, ferrero, bussola, pozzo, toselli e della pdl n. 246 “promozione di gemellaggi tra comunità del piemonte e comunità di paesi esteri”, presentata dalla provincia di cuneo.

Il Presidente riassume l’iter istruttorio del  provvedimento e procede con la lettura dell’articolato relativo alla proposta di testo coordinato “Promozione di gemellaggi tra Comunità del Piemonte e Comunità di Paesi  esteri”, elaborata dal Gruppo di lavoro nella seduta del 7 luglio u.s.

Non essendoci osservazioni sono approvati gli articoli 1 e 2.

In merito all’articolo 3 (Finalità dell’erogazione dei contributi) viene proposta una modifica per dare maggiore chiarezza alle definizione dei compiti  istituzionali che spettano ai Comuni; nello specifico è stato proposto di stralciare il comma 2 dell’art. 3, per farne un articolo apposito, numerato articolo 3,  che presenta pertanto la formulazione di seguito indicata:

Art. 3(Compiti istituzionali)

1. I compiti istituzionali relativi all'organizzazione, accoglienza, allestimento delle cerimonie del gemellaggio sono completamente a carico dei Comuni singoli o associati che intraprendono tale attività.

A seguito di tale modifica,  l’articolo 3 (finalità dell’erogazione dei contributi) è numerato come articolo 3 bis e risulta così formulato:

Art. 3 bis

(Finalità dell’erogazione dei contributi regionali)

1. I contributi regionali sono finalizzati a: 

a) organizzazione, accoglimento e allestimento delle cerimonie dei gemellaggi;
b) organizzazione di attivita' culturali connesse al gemellaggio aventi per oggetto il tema dell'emigrazione;
c) borse di studio per studenti provenienti dai Comuni gemellati extraeuropei che frequentano corsi di formazione professionale in Piemonte;

d) borse di studio per docenti che partecipano a corsi di aggiornamento della lingua italiana e piemontese in Italia e che frequentano istituzioni scolastiche e corsi di formazione professionale in consorzi di formazione presenti nel bacino del comune italiano gemellato;
e) organizzazione di viaggi culturali nei paesi gemellati all'estero per i giovani locali e accoglienza dei giovani provenienti dai Paesi extraeuropei gemellati;
f) attività di interscambio tra corali, gruppi folcloristici e musicali, societa' ed associazioni sportive, istituzioni scolastiche con organizzazione di manifestazioni ed iniziative nei comuni gemellati.
2. L'ammontare del contributo e' determinato in relazione all'importanza dell'iniziativa, al carattere bilaterale o multilaterale del gemellaggio, alla situazione demografica, geografica, sociale e finanziaria degli Enti locali interessati alla tipologia del Comune ed alla quantita' dei soggetti interessati. 
3. Ogni Comune singolo o associato, nell'ambito della propria autonomia puo' attivare piu' gemellaggi, ma solo due di questi potranno concorrere al finanziamento regionale. 

La Giunta regionale presente in Commissione nella figura dell’Assessore alle Politiche sociali, si dichiara d’accordo alle proposte di modifica suggerite in Commissione.

Gli articoli riformulati con le modalità sopra illustrate, posti in votazione, sono accolti a maggioranza.

Sull’articolo 5 ( Programma di attuazione della legge), la Giunta regionale propone di modificare come segue il disposto:

Art. 5

(Programma di attuazione della legge)

1. Annualmente la Giunta regionale informa la Commissione consiliare permanente Affari istituzionali sul programma di attuazione della presente legge.

La Commissione concorda e l’articolo viene approvato a maggioranza.

Il Presidente procede con la lettura degli articoli 6, 7 e 9 che in assenza di osservazioni vengono approvati a maggioranza. Per quanto attiene l’articolo 8 viene depositato un emendamento a firma dell’Assessore che è sostitutivo dell’intero articolo del testo coordinato elaborato dal Gruppo di lavoro e recita come segue:

 Art. 8

(Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno finanziario 2004 e si fa fronte con la dotazione finanziaria dell’Unità Previsionale di base (UPB) S 1041, (Gabinetto Presidenza della Giunta – Affari internazionali e comunitari – Titolo I – Spese correnti), che presenta la necessaria disponibilità, istituendo apposito capitolo con la seguente denominazione “Promozione di gemellaggi tra Comunità del Piemonte e Comunità di Paesi esteri”.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, si fa fronte ai sensi del comma 1, dell’articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2  (Legge finanziaria per l’anno 2003).

L’intero testo infine viene posto in votazione per il parere di massima.

Il voto viene così espresso: 

Favorevoli: F.I., D.S., A.N., U.D.C., L.N. Piemont-Padania, Rad. L. Bonino

Non partecipano al voto: Rif. Comunista.

Il testo coordinato sui gemellaggi con  le modifiche intervenute in Commissione  viene inviato,  per il parere ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento interno del Consiglio regionale, alla I Commissione. 

Il Presidente prima di chiudere i lavori della Commissione informa i Commissari che dopo aver acquisito il parere della I Commissione si procederà con la votazione dell’ordine del giorno di non passaggio agli articoli relativamente alla PDL n. 246, di iniziativa della Provincia di Cuneo, ai sensi della vigente normativa regionale.

Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali


